
Sabato 12 giugno le facilitatrici sono giunte in via Patuelli allestendo l'attraversamento delle
palazzine tra i civici 16 e 18 con tavolini, sedie e materiale per il confronto a piccoli gruppi. 
 L'incontro è stato promosso attraverso locandine appese ad ogni ingresso dei civici dal 10-22
e 26-36 di via Patuelli e nei giorni precedenti anche tramite messaggio mail e telefonico ai
referenti condominiali.

Purtroppo in mattinata non si è presentato nessun residente e le facilitatrici sono venute in
contatto con 2 residenti al rientro da commissioni. I due signori  abitano al civico 16 da molti
anni, tra loro c'è buona collaborazione, ma condividono situazioni spiacevoli causate dalla
trasgressione di regole comuni da parte di molti inquilini di altri civici (dal parcheggiare in aree
improprie, alla mancata pulizia degli spazi cortilizi). I due signori sono soliti collaborare nella
pulizia dell'area adiacente al loro civico, si prestano attrezzi da lavoro per le piccole
manutenzioni. 
Confermano l'insufficienza del numero dei bidoni per la raccolta differenziata posti davanti alle
palazzine e l'inadeguatezza del formato, troppo leggero e instabile quando sottoposti alle forti
ventate. Anche loro, così come appare dalla raccolta dei questionari, chiedono bidoni diversi
e/o comunque un sistema di ancoraggio che non li ribalti. Si rendono disponibili a fabbricare
dei recinti di contenimento anti ribaltamento se necessario.

Le facilitatrici hanno incontrato anche una residente presente al primo incontro che non si è
resa disponibile a restare per condividere il lavoro proposto. Si percepisce poco interesse e
mancanza di entusiasmo nell'incontrare i propri vicini di casa.

A seguito di questo incontro poco partecipato le facilitatrici, in accordo con la referente di
progetto e la direttrice Acer, hanno convocato nuovamente i residenti per una nuova data,
cambiando giornata settimanale e orario: mercoledì 23 giugno alle 18:00. 

L'incontro è stato promosso attraverso telefonate mirate ai residenti più partecipi incontrati al
primo e secondo incontro, messaggi telefonici e via mail a tutti i referenti scala con volantino
grafico semplice da inoltrare con  O.d.G e preghiera di diffusione ai vicini. Sono stati contattati 
 anche i partner del TdN di progetto. 
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mercoledì 23 giugno ore 18:00



All'arrivo delle facilitatrici erano presenti i ragazzi e le ragazze del Frutteto Sociale: hanno ottime
relazioni con i bambini e le bambine dei condomini che scendono con entusiasmo ad ogni loro arrivo
al frutteto. Gli Ortisti di Strada - Frutteto Sociale si rendono disponibili per avvicinare gli adulti,
organizzare momenti di convivialità e condividere il più possibile strumenti e frutti dell'orto-frutteto,
ma anche collaborazioni per realizzare momenti di sensibilizzazione con gli inqulini sul tema della
sostenibilità ambientale e dell'autoproduzione alimentare.

Residenti: Venere, Gloria +marito, Tonino, Giulia, Francesca+figlia, Angela, Lina, Saba, Sofia | giovanissimi
residenti: Omar, Omar, Biagio, Thomas, Jonathan, Aurora, Daniel, Nibel, Reda
Acer: Giada Mambelli
Ortisti: Stefano, Federico
Villaggio Globale: Eleonora Ricci, Sara Gini

La gestione dei rifiuti da parte dei numerosi
nuclei famigliari qui presenti continua a
confermarsi problematica: mancano di
conferire l'immondizia negli appositi
contenitori oppure lo fanno all'esterno di essi,
compreso gli ingombranti, senza attivare il n°
preposto del servizio di Hera. 

Le facilitatrici approfittano dell'incontro per diffondere le grafiche di progetto presso alcuni civici dei
residenti presenti, oltre ai sacchi per la raccolta della carta forniti da Hera: molti  residenti, infatti,
segnalano che non sanno come conferire la carta dato che fra i bidoni della differenziata questi non
ci sono (viene ritirata un giorno a settimana e i residenti sono tenuti a metterla fuori negli appositi
sacchi la sera prima, ma sono pochi a conoscere questa pratica).

Si avvicinano i bambini e le bambine dei
palazzi, che aiutano gli ortisti nei lavori di
pulizia dell'orto e del frutteto; chiedono del
progetto e ci dicono che oltre a dare una
mano agli ortisti, stanno partecipando ai
laboratori che il partner di progetto Lucertola
Ludens sta attivando ogni venerdì sera. Per
loro si tratta di occasioni importanti, in cui
apprendono semplici ma importanti nozioni
per rispettare la natura e l'ambiente
circostante.



Dopo alcune diffidenze iniziali, si crea un gruppo di residenti (3
nuclei del 12 e la signora Venere del 16) che ascolta la proposta di
collaborazione che le facilitatrici e Acer hanno elaborato in base a
quanto emerso negli incontri precedenti. I residenti apprezzano
infine il confronto e confermano che occasioni di incontro come
quella creata non capitano spesso/mai. Le facilitatrici invitano a
condividere le loro disponibilità alla cura dell'area cortilizia e a
impostare pratiche di buon vicinato. Vengono sollecitati a
sottoscrivere un patto di collaborazione con Acer, portando loro a
conoscenza dei vantaggi reciproci che si possono accordare (ad
esempio ci raccontano di aver imbiancato l'ingresso a loro spese).
Raccontiamo di esperienze positive di altri condomini che hanno
stretto patti di collaborazione e di come questo abbia generato
iniziative e progettualità col territorio.

Foto scattata da una residente del
civico 14 durante un laboratorio
realizzato da Lucertola Ludens

Nonostante un riscontro positivo al confronto, i residenti intervenuti non prendono attualmente
nessun impegno a stringere un patto di collaborazione.
Riteniamo che con ulteriori incontri facilitati e convocati da Acer, il gruppo di residenti avvicinati
possano rendersi maggiormente disponibili a progettualità e intenti condivisi durante il percorso.

Mercoledì 30 giugno alle ore 9:30 le facilitatrici incontreranno referenti di Hera direttamente in via
Patuelli per confrontarsi sulla questione dei bidoni e su come strutturare un sistema di ancoraggio-
contenimento degli stessi in caso di forte vento, in collaborazione con i residenti, e per sondare la
possibilità di instaurare un rapporto diretto di comunicazione e collaborazione fra i due Enti (Acer
ed Hera).


